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PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
O.p.g.r. 31 luglio 2020 - n. 590
Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, 
comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n.  833 in materia 
di igiene e sanità pubblica, dell’art. 3 del decreto-legge 25 
marzo 2020, n. 19 e dell’art. 1 comma 16 del decreto-legge 16 
maggio 2020, n. 33

IL PRESIDENTE
Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera q), e 118 della 

Costituzione; 
Visto l’articolo 168 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione 

Europea; 
Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833 e, in particolare, l’art. 

32; 
Visto l’art. 117, comma 1 del decreto legislativo 31 marzo 1998 

n. 112;
Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n.  19 recante «Misure 

urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19» convertito con modificazioni dalla L. 22 maggio 2020, 
n. 35 ed in particolare l’articolo 3;

Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33 recante «Ulteriori 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19» pubblicato nella Gazzetta ufficiale - Serie generale - 
n. 125 del 16 maggio 2020, e in particolare il comma 14 dell’art. 
1, che consente lo svolgimento di tutte le attività economiche, 
produttive e sociali «nel rispetto dei contenuti di protocolli o li-
nee guida idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel 
settore di riferimento o in ambiti analoghi, adottati dalle regioni 
o dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome nel 
rispetto dei principi contenuti nei protocolli o nelle linee guida 
nazionali» ed il comma 16 dello stesso art. 1 che stabilisce che 
«in relazione all’andamento della situazione epidemiologica sul 
territorio, accertato secondo i criteri stabiliti con decreto del Mini-
stro della salute del 30 aprile 2020 e sue eventuali modificazioni, 
nelle more dell’adozione dei decreti del Presidente del Consiglio 
dei Ministri di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 19 del 2020, 
la Regione, informando contestualmente il Ministro della Salute, 
può introdurre misure derogatorie, ampliative o restrittive, rispet-
to a quelle disposte ai sensi del medesimo articolo 2;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dell’11 
giugno 2020 recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19» (Gaz-
zetta Ufficiale n. 147 dell’11 giugno 2020) ed in particolare l’art. 
1 che consente lo svolgimento delle attività economiche nel ri-
spetto dei protocolli e linee guida nazionali e regionali; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 14 
luglio 2020 recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19» (Gaz-
zetta Ufficiale n. 176 del 14 luglio 2020) che aveva prorogato fino 
al 31 luglio le misure di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 11 giugno 2020, con sostituzione degli allegati 9 
e 15 del predetto D.P.C.M. con gli allegati 1 e 2; 

Visto l’articolo 1, comma 5 del decreto-legge 30 luglio 2020, 
n. 83 recante «Misure urgenti connesse con la scadenza della 
dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deli-
berata il 31 gennaio 2020» (Gazzetta Ufficiale n. 190 del 30 luglio 
2020) che stabilisce che «nelle more dell’adozione dei decre-
ti del Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell’articolo 
2, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 2020, i quali saranno 
adottati sentiti i presidenti delle regioni interessate nel caso in 
cui le misure ivi previste riguardino esclusivamente una Regione 
o alcune regioni, ovvero il presidente della Conferenza delle re-
gioni e delle province autonome nel caso in cui riguardino l’in-
tero territorio nazionale, e comunque per non oltre dieci giorni 
dalla data di entrata in vigore del decreto stesso, continua ad 
applicarsi il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
14 luglio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 14 luglio 
2020, n. 176;

Visti l’allegato 8 del predetto D.P.C.M. 11 giugno 2020 che 
contiene le «Linee guida per la gestione in sicurezza di oppor-
tunità organizzate di socialità e gioco per bambini ed adole-
scenti nella fase 2 dell’emergenza covid-19» della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche della fa-
miglia e l’allegato 9 dello stesso D.P.C.M. che contiene le «Linee 
guida per la riapertura delle attività economiche, produttive e 
ricreative»;

Visto l’aggiornamento delle predette «Linee guida per la ria-
pertura delle attività economiche, produttive e ricreative», ap-
provato in data 9 luglio 2020 dalla Conferenza delle Regioni e 
province autonome;

Ritenuto di confermare le sopracitate Linee guida, con gli op-
portuni adattamenti al contesto e alle disposizioni specifiche 
per la prevenzione e il contenimento del contagio in Regione 
Lombardia, come da allegato n. 1 della presente Ordinanza;

Vista la circolare n. 22 del 20 maggio 2020 dell’INAIL, che valo-
rizza le linee guida anche regionali in quanto conformi all’art. 1, 
comma 14, decreto-legge n. 33/2020;

Visto il decreto del Ministero della Salute del 30 aprile 2020 
avente ad oggetto «Emergenza COVID-19: attività di monitorag-
gio del rischio sanitario connesse al passaggio dalla fase 1 alla 
fase 2 di cui all’allegato 10 del D.P.C.M. 26 aprile 2020»;

Rilevato che, in base al report di monitoraggio dell’Istituto su-
periore di sanità del 31 luglio 2020, la Regione Lombardia è clas-
sificata a basso rischio;

Considerato che le limitazioni attualmente in essere previste 
dal D.P.C.M. del 14 luglio 2020 sulla presenza di utenti a bor-
do dei mezzi di trasporto pubblico regionale e locale, a fronte 
dell’incremento dell’utenza, sarebbero destinate a condurre 
all’esaurimento dell’offerta di trasporto;

Rilevato che il trasporto pubblico soddisfa interessi collettivi 
di rilevanza primaria ed essenziale, muniti di copertura costitu-
zionale, quali la tutela del lavoro, della stessa salute e della cir-
colazione personale, suscettibili di perseguimento compatibile 
con le misure di tutela della salute, in particolare in relazione alla 
prevenzione del contagio da Covid-19;

Ritenuto che, in relazione all’aggiornamento dell’andamento 
epidemiologico in Lombardia, sussistono le condizioni per ritene-
re compatibili le attività di cui alle predette linee guida nonché 
per attuare la revisione delle disposizioni in materia di trasporto 
pubblico regionale e locale rispetto alla situazione epidemiolo-
gica regionale;

Ritenuto altresì, sulla base di quanto consentito dal DPCM del 
14 luglio 2020 e dal parere espresso in materia dal CTS nazio-
nale in data 20 luglio 2020, di rideterminare le disposizioni sul 
numero massimo dei partecipanti alle cerimonie religiose in ra-
gione delle dimensioni e delle caratteristiche degli edifici;

Ritenuto di confermare le disposizioni, già contenute nell’Ordi-
nanza n. 573 del 29 giugno 2020, in materia di obbligo di rileva-
zione della temperatura corporea sui luoghi di lavoro quali mi-
sure di prevenzione che assicurano adeguati livelli di sicurezza;

Ritenuto altresì di confermare le ulteriori disposizioni già conte-
nute nella predetta Ordinanza n. 573 in materia di tirocini, di volo 
e navigazione da diporto, di addestramento di animali, di attivi-
tà gestionali della fauna selvatica e di manifestazioni sportive;

Ritenuto infine di confermare quanto previsto per gli sport di 
contatto dall’Ordinanza n. 579 del 10 luglio 2020;

ORDINA
Art.  1 

(Misure urgenti di contenimento del 
contagio in Regione Lombardia)

Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus 
COVID - 19 nella Regione Lombardia, si applicano le seguenti 
misure specifiche:
1.1 Obbligo di utilizzo della mascherina o di altre protezioni

1. 	 Nel territorio regionale è fatto obbligo di usare le masche-
rine o, in subordine, qualunque altro indumento a coper-
tura di naso e bocca, nei luoghi al chiuso accessibili al 
pubblico, inclusi i mezzi di trasporto.

2. 	 Tale obbligo si applica anche all’aperto in tutte le occa-
sioni in cui non sia possibile garantire continuativamente 
il mantenimento della distanza di sicurezza interpersona-
le di un metro tra soggetti che non siano membri dello 
stesso gruppo familiare oppure conviventi. In ogni caso 
la mascherina deve essere sempre detenuta con sé ai 
fini del suo eventuale impiego.

3. 	 Sono fatte salve le specifiche disposizioni relative a de-
terminate attività economiche, produttive e sociali co-
me disciplinate dalle linee guida allegate alla presente 
ordinanza.

raffaele
Evidenziato
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4. 	 Non sono soggetti all’obbligo i bambini al di sotto dei sei 
anni, nonché i soggetti con forme di disabilità non com-
patibili con l’uso continuativo della mascherina di cui 
all’art. 9 comma 2 del D.P.C.M. dell’11 giugno 2020 ovvero 
i soggetti che interagiscono con i predetti.

5. 	 È soggetto all’obbligo, a prescindere dal luogo di svolgi-
mento dell’attività, il personale che presta servizio nelle 
attività economiche, produttive e sociali. 

6. 	 Per coloro che svolgono intensa attività motoria o intensa 
attività sportiva non è obbligatorio l’uso di mascherina o 
di altra protezione individuale durante la predetta attività 
fisica, salvo l’obbligo di utilizzo alla fine dell’attività stessa 
ed il mantenimento del distanziamento sociale.

1.2 Attività economiche, produttive e ricreative
7. 	 Le seguenti attività sono svolte nel rispetto delle misure 

contenute nelle corrispondenti schede dell’allegato 1: 

•	 Ristorazione 

•	 Stabilimenti balneari e spiagge 

•	 Attività ricettive e locazioni brevi 

•	 Strutture turistico-ricettive all’aria aperta (campeggi e 
villaggi turistici)

•	 Rifugi alpinistici ed escursionistici ed ostelli per la gio-
ventù

•	 Acconciatori, estetisti, tatuatori e piercers, centri mas-
saggi e centri abbronzatura 

•	 Commercio al dettaglio in sede fissa e agenzie di 
viaggi 

•	 Commercio al dettaglio su aree pubbliche (mercati, 
fiere, sagre, posteggi isolati e attività in forma itineran-
te) 

•	 Uffici aperti al pubblico 

•	 Piscine 

•	 Palestre 

•	Manutenzione del verde 

•	Musei, archivi e biblioteche e altri luoghi della cultura 

•	 Attività fisica all’aperto 

•	 Noleggio veicoli e altre attrezzature 

•	 Informatori scientifici del farmaco e vendita porta a 
porta 

•	 Aree giochi per bambini 

•	 Circoli culturali e ricreativi 

•	 Formazione professionale 

•	 Spettacoli 

•	 Parchi tematici, faunistici e di divertimento 

•	 Servizi per l’infanzia e l’adolescenza 

•	 Professioni della montagna 

•	Guide turistiche 

•	 Impianti a fune e di risalita ad uso turistico, sportivo e 
ricreativo

•	 Strutture termali e centri benessere 

•	 Sale Slot, Sale Giochi, Sale Bingo e Sale Scommesse 

•	 Congressi e manifestazioni fieristiche di cui all’art. 121 
della L.R. 6/2010

•	 Discoteche e sale da ballo
8. 	 Le attività di cui all’allegato 1 sono altresì svolte nel rispet-

to di quanto previsto al successivo paragrafo 1.3 della pre-
sente ordinanza.

1.3 Rilevazione della temperatura corporea sui luoghi di lavoro
a)	I datori di lavoro osservano le seguenti prescrizioni: deve 

essere rilevata prima dell’accesso al luogo di lavoro la 
temperatura corporea del personale, a cura o sotto la su-
pervisione del datore di lavoro o suo delegato. Tale previ-
sione deve essere altresì attuata anche qualora durante 
l’attività il lavoratore dovesse manifestare i sintomi di infe-
zione da COVID – 19 (es. tosse, raffreddore, congiuntivite). 
Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà 
consentito l’accesso o la permanenza ai luoghi di lavo-
ro. Le persone in tale condizione saranno momentanea-
mente isolate e non dovranno recarsi al Pronto Soccorso 
e/o nelle infermerie di sede. Il datore di lavoro comuni-
cherà tempestivamente tale circostanza, tramite il medi-
co competente di cui al Decreto Legge n.81/2008 e/o 

l’ufficio del personale, all’ATS territorialmente competente 
la quale fornirà le opportune indicazioni cui la persona 
interessata deve attenersi. Nel caso in cui il lavoratore 
prenda servizio in un luogo di lavoro o svolga la propria 
prestazione con modalità particolari che non prevedono 
la presenza fisica del datore di lavoro o suo delegato – 
quali i servizi alla collettività (quali, a titolo esemplificativo, 
il trasporto pubblico locale ferroviario ed automobilistico, 
il servizio di trasporto ferroviario ed automobilistico di mer-
ci) e/o per i singoli individui (quali, a titolo esemplificati-
vo, i servizi di assistenza domiciliare) – le prescrizioni previ-
ste devono essere rispettate con la seguente modalità: 
1. 	 il lavoratore dovrà tempestivamente comunicare 

eventuali sintomi da infezione da COVID-19 al dato-
re di lavoro o al suo delegato, astenendosi dal pre-
sentarsi sul luogo di lavoro. Il dipendente dovrà dare 
analoga tempestiva comunicazione anche quando, 
durante l’attività, dovesse manifestare i sintomi di in-
fezione da COVID-19 (es. febbre, tosse, raffreddore, 
congiuntivite). 

2. 	 qualora il dipendente dovesse manifestare tali sintomi, 
non dovrà accedere o permanere nel luogo di lavoro 
e dovrà mettersi in momentaneo isolamento senza re-
carsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede. 

3. 	 il lavoratore dovrà quindi immediatamente informare 
il datore di lavoro o suo delegato che, a sua volta, co-
municherà tempestivamente tale circostanza, tramite 
il medico competente di cui al d.lgs. n. 81/2008 e/o 
l’ufficio del personale, all’ATS territorialmente compe-
tente, la quale fornirà le opportune indicazioni cui la 
persona interessata dovrà attenersi. 

4. 	 in ogni caso, il datore di lavoro o il suo delegato è te-
nuto a rammentare – attraverso, per esempio, appositi 
sms o mail – al personale dipendente l’obbligo di mi-
surare la temperatura corporea.

5. 	 inoltre, il datore di lavoro o suo delegato potrà in ogni 
momento verificare, anche a campione, l’eventuale 
sussistenza di sintomi da COVID-19 che impediscono 
l’inizio o la prosecuzione della prestazione lavorativa 
da parte del dipendente.

b)	Si raccomanda fortemente la rilevazione della tempera-
tura anche nei confronti dei clienti/utenti, prima dell’ac-
cesso. In caso di accesso ad attività di ristorazione con 
consumazione al tavolo, la rilevazione della temperatura 
corporea dei clienti è obbligatoria. Se tale temperatura 
dovesse risultare superiore a 37,5°, non sarà consentito 
l’accesso alla sede e l’interessato sarà informato della 
necessità di contattare il proprio medico curante.

c)	È fortemente raccomandato l’utilizzo della app «Aller-
taLom» da parte del datore di lavoro e di tutto il perso-
nale, compilando quotidianamente il questionario 
«CercaCovid».

I protocolli di sicurezza anti-contagio di cui all’art. 1 lettera ll), 
del D.P.C.M. dell’11 giugno 2020, per le attività professionali de-
vono tenere conto di quanto disposto dalla presente ordinanza.
1.4 Trasporto pubblico regionale e locale di linea e non di linea 

In deroga all’obbligo di distanziamento interpersonale di al-
meno 1 metro e al coefficiente di riempimento dei mezzi fissato 
dal DPCM 14 luglio 2020, e comunque nel rispetto delle altre mi-
sure stabilite dal predetto DPCM, è disposto quanto segue: 

1. 	 per i mezzi autofilotranviari utilizzati per i servizi di trasporto 
pubblico locale di tipo interurbano: è consentita l’occu-
pazione del 100% dei posti seduti e del 25% dei posti in 
piedi, per i quali il mezzo è omologato;

2. 	 per i mezzi utilizzati per i servizi metropolitani e autofilo-
tranviari di trasporto pubblico urbano e suburbano: è 
consentita l’occupazione del 100% dei posti seduti e del 
50% dei posti in piedi, per i quali il mezzo è omologato;

3. 	 per i treni utilizzati per i servizi ferroviari di trasporto pub-
blico regionale: è consentita l’occupazione del 100% dei 
posti seduti e del 25% dei posti in piedi, per i quali il mezzo 
è omologato; 

4. 	 per i mezzi utilizzati per i servizi di linea di granturismo, 
aeroportuali e finalizzati, nonché per i servizi non di linea 
svolti con autobus con conducente (NCC BUS) di cui al 
regolamento regionale n.6/2014 e le medesime tipologie 
di mezzi utilizzate per i servizi sostitutivi ferroviari: è consen-
tita l’occupazione del 100% dei posti seduti per i quali il 
mezzo è omologato;
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5. 	 per i servizi di linea e non di linea di navigazione è con-
sentita l’occupazione del 100% dei posti seduti e del 25% 
dei posti in piedi previsti dalla licenza di navigazione;

6. 	 per i mezzi utilizzati per lo svolgimento dei servizi di tra-
sporto pubblico funiviario (ad es. funivie, cabinovie, seg-
giovie e funicolari): è consentita l’occupazione del 100% 
dei posti seduti e del 50% dei posti in piedi, per i quali il 
mezzo è omologato;

7. 	 anche ai fini della programmazione del servizio in rela-
zione alla ripresa dell’anno scolastico, per i mezzi utilizzati 
per lo svolgimento dei servizi di trasporto scolastico effet-
tuati con scuolabus o altro mezzo di cui al D.M. 31  gen-
naio 1997: è consentita l’occupazione del 100% dei posti 
seduti e del 50% dei posti in piedi, per i quali il mezzo è 
omologato;

8. 	 anche ai fini della programmazione del servizio in relazio-
ne alla ripresa dell’anno scolastico, per gli altri mezzi utiliz-
zati per lo svolgimento dei servizi di trasporto scolastico: è 
consentita l’occupazione del 100% dei posti seduti e del 
50% dei posti in piedi per i quali il mezzo è omologato;

9. 	 per i servizi taxi e di noleggio con conducente di cui alla 
Legge n. 21/1992: ai membri dello stesso gruppo fami-
liare, ai conviventi, agli appartenenti a nuclei già pre-or-
ganizzati è consentito derogare all’obbligo del distanzia-
mento interpersonale.

1.5 Celebrazioni religiose
Per le celebrazioni che si svolgono all’interno degli immobili 

destinati al culto religioso, il numero di partecipanti è determi-
nato dal numero di posti utilizzabili al fine di garantire la distanza 
minima di sicurezza, pari ad almeno un metro laterale e frontale 
tra i partecipanti, in considerazione delle dimensioni e delle ca-
ratteristiche dei luoghi, nel rispetto del limite di 350 persone; è 
possibile derogare al limite di 350 persone, previa relazione di 
un tecnico abilitato che attesti una superiore capienza della 
struttura compatibile con il rispetto del predetto distanziamento 
interpersonale.

Art.  2 
(Disposizioni finali)

1.  Le disposizioni della presente ordinanza producono i loro 
effetti dalla data del 1 agosto 2020 e sono efficaci fino al 10 set-
tembre 2020.

2.  Sono confermate le disposizioni già previste dai paragrafi 
1.2.3, 1.4 e 1.5 dell’ordinanza n. 573 del 29 giugno 2020. 

3.  È confermato quanto previsto per gli sport di contatto 
dall’Ordinanza n. 579 del 10 luglio 2020.

4.  Resta salvo, per gli aspetti non diversamente disciplinati 
dalla presente ordinanza, quanto previsto dalle misure di cui 
al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 luglio 
2020.

5.  Sono fatti salvi gli effetti prodotti e gli atti adottati sulla base 
delle ordinanze del Presidente della Regione previgenti e con-
tenenti misure urgenti di contenimento del contagio in Regione 
Lombardia.

6.  Il mancato rispetto delle misure di cui alla presente ordi-
nanza è sanzionato, secondo quanto previsto dall’art. 2 del de-
creto-legge n. 33/2020.

7.  La presente ordinanza è trasmessa al Presidente del Con-
siglio dei Ministri, al Ministro per gli affari regionali ed al Ministro 
della salute ed è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Lombardia (BURL) e nel portale internet della Regione Lom-
bardia, pagine dedicate all’emergenza sanitaria Corona Virus 
– COVID 19.

   Il presidente
Attilio fontana

——— • ———

raffaele
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ALLEGATO 1 

NUOVO CORONAVIRUS SARS-COV-2 - LINEE GUIDA PER LA RIAPERTURA DELLE ATTIVITÀ 
ECONOMICHE, PRODUTTIVE E RICREATIVE 

 

SCOPO E PRINCIPI GENERALI 

Le presenti schede tecniche contengono indirizzi operativi specifici validi per i singoli 
settori di attività, finalizzati a fornire uno strumento sintetico e immediato di 
applicazione delle misure di prevenzione e contenimento di carattere generale, per 
sostenere un modello di ripresa delle attività economiche e produttive compatibile 
con la tutela della salute di utenti e lavoratori. 

In particolare, in ogni scheda sono integrate le diverse misure di prevenzione e 
contenimento riconosciute a livello scientifico per contrastare la diffusione del 
contagio, tra le quali: norme comportamentali, distanziamento sociale e contact 
tracing. 

Le indicazioni in esse contenute si pongono inoltre in continuità con le indicazioni di 
livello nazionale, in particolare con il protocollo condiviso tra le parti sociali approvato 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 26 aprile 2020, nonché con i 
criteri guida generali di cui ai documenti tecnici prodotti da INAIL e Istituto Superiore di 
Sanità con il principale obiettivo di ridurre il rischio di contagio per i singoli e per la 
collettività in tutti i settori produttivi ed economici. 

In tale contesto, il sistema aziendale della prevenzione consolidatosi nel tempo 
secondo l’architettura prevista dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 costituisce la 
cornice naturale per supportare la gestione integrata del rischio connesso all’attuale 
pandemia. In ogni caso, solo la partecipazione consapevole e attiva di ogni singolo 
utente e lavoratore, con pieno senso di responsabilità, potrà risultare determinante, 
non solo per lo specifico contesto aziendale, ma anche per la collettività. 

Infine, è opportuno che le indicazioni operative di cui al presente documento, 
eventualmente integrate con soluzioni di efficacia superiore, siano adattate ad ogni 
singola organizzazione, individuando le misure più efficaci in relazione ad ogni singolo 
contesto locale e le procedure/istruzioni operative per mettere in atto dette misure. 
Tali procedure/istruzioni operative possono coincidere con procedure/istruzioni 
operative già adottate, purché opportunamente integrate, così come possono 
costituire un addendum connesso al contesto emergenziale del documento di 
valutazione dei rischi redatto ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

Resta inteso che in base all’evoluzione dello scenario epidemiologico le misure 
indicate potranno essere rimodulate, anche in senso più restrittivo. 

Le schede attualmente pubblicate saranno eventualmente integrate con le schede 
relative a ulteriori settori di attività. 
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SCHEDE TECNICHE 

• Ristorazione 
• Stabilimenti balneari e spiagge 
• Attività ricettive e locazioni brevi 
• Strutture turistico-ricettive all’aria aperta (campeggi e villaggi turistici) 
• Rifugi alpinistici ed escursionistici ed ostelli per la gioventù 
• Acconciatori, estetisti, tatuatori e piercers, centri massaggi e centri abbronzatura 
• Commercio al dettaglio in sede fissa e agenzie di viaggi 
• Commercio al dettaglio su aree pubbliche (mercati, fiere, sagre, posteggi isolati 

e attività in forma itinerante) 
• Uffici aperti al pubblico 
• Piscine 
• Palestre 
• Manutenzione del verde 
• Musei, archivi e biblioteche e altri luoghi della cultura 
• Attività fisica all’aperto 
• Noleggio veicoli e altre attrezzature 
• Informatori scientifici del farmaco e vendita porta a porta 
• Aree giochi per bambini 
• Circoli culturali e ricreativi 
• Formazione professionale 
• Spettacoli 
• Parchi tematici, faunistici e di divertimento 
• Servizi per l’infanzia e l’adolescenza 
• Professioni della montagna 
• Guide turistiche 
• Impianti a fune e di risalita ad uso turistico, sportivo e ricreativo 
• Strutture termali e centri benessere 
• Sale Slot, Sale Giochi, Sale Bingo e Sale Scommesse 
• Congressi e Manifestazioni Fieristiche di cui all’art. 121 L.R. 6/2010 
• Discoteche e sale da ballo 

Tutte le indicazioni riportate nelle singole schede tematiche devono intendersi come 
integrazioni alle raccomandazioni di distanziamento sociale e igienico-
comportamentali finalizzate a contrastare la diffusione di SARS-CoV-2 in tutti i contesti 
di vita sociale. A tal proposito, relativamente all’utilizzo dei guanti monouso, in 
considerazione del rischio aggiuntivo derivante da un loro errato impiego, si ritiene di 
privilegiare la rigorosa e frequente igiene delle mani con acqua e sapone o soluzione 
idro-alcolica o altri prodotti igienizzanti, sia per clienti/visitatori/utenti, sia per i lavoratori 
(fatti salvi, per questi ultimi, tutti i casi di rischio specifico associato alla mansione). 

Per tutte le procedure di pulizia e disinfezione, di aerazione degli ambienti e di gestione 
dei rifiuti si rimanda alle indicazioni contenute nei seguenti rapporti (dei quali resta 
inteso che va considerata l’ultima versione disponibile): Rapporto ISS COVID-19 n. 
19/2020 “Raccomandazioni ad interim sui disinfettanti nell’attuale emergenza COVID-
19: presidi medico chirurgici e biocidi”; Rapporto ISS COVID-19 n. 5/2020 “Indicazioni 
ad interim per la prevenzione e gestione degli ambienti indoor in relazione alla 
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trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2”; Rapporto ISS COVID-19 n. 3/2020 
“Indicazione ad interim per la gestione dei rifiuti urbani in relazione alla trasmissione 
dell’infezione da virus SARS-CoV-2”; Rapporto ISS COVID-19 n. 21/2020 “Guida per la 
prevenzione della contaminazione da Legionella negli impianti idrici di strutture 
turistico-ricettive e altri edifici ad uso civile e industriale non utilizzato durante la 
pandemia COVID-19”. 
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UFFICI APERTI AL PUBBLICO 

Le presenti indicazioni si applicano al settore degli uffici, pubblici e privati, degli studi 
professionali, dei servizi amministrativi e di agenzie che prevedono accesso del 
pubblico. 

• Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione. 

• Prima dell’accesso al luogo di lavoro deve essere rilevata la temperatura corporea 
del personale e, se superiore ai 37,5°, non sarà consentito l'accesso o la 
permanenza ai luoghi di lavoro al lavoratore che sarà quindi posto 
momentaneamente in isolamento con relativa segnalazione all’ATS competente 
per territorio. Analogamente si provvederà se durante l’attività il lavoratore 
dovesse manifestare i sintomi di infezione respiratoria da COVID-19 (es. febbre, 
tosse, raffreddore, congiuntivite). La rilevazione della temperatura corporea è 
fortemente raccomandata anche per i clienti/utenti. Per le disposizioni di dettaglio 
si rinvia a quanto previsto dal paragrafo 1.3 dell’Ordinanza. 

• Promuovere il contatto con i clienti/utenti, laddove possibile, tramite modalità di 
collegamento a distanza e soluzioni innovative tecnologiche. 

• Favorire l’accesso dei clienti/utenti solo tramite prenotazione, consentendo la 
presenza contemporanea di un numero limitato di clienti/utenti in base alla 
capienza del locale (vd. punto successivo). 

• Riorganizzare gli spazi, per quanto possibile in ragione delle condizioni logistiche e 
strutturali, per assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione sia tra 
le singole postazioni di lavoro, sia tra i clienti/utenti (ed eventuali accompagnatori) 
in attesa. Dovrà essere utilizzata la mascherina a protezione delle vie aeree. 

• L’area di lavoro, laddove possibile, può essere delimitata da barriere fisiche 
adeguate a prevenire il contagio tramite droplet. 

• Nelle aree di attesa e in prossimità delle postazioni informatiche di uso comune, 
mettere a disposizione prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani dei clienti/utenti, 
con la raccomandazione di procedere ad una frequente igiene delle mani. È 
consentita la messa a disposizione, possibilmente in più copie, di riviste, quotidiani 
e materiale informativo a favore dell’utenza per un uso comune, da consultare 
previa igienizzazione delle mani. 

• L’attività di front office per gli uffici ad alto afflusso di clienti/utenti esterni può essere 
svolta esclusivamente nelle postazioni dedicate e dotate di vetri o pareti di 
protezione. 

• L’operatore deve procedere ad una frequente igiene delle mani con prodotti 
igienizzanti (prima e dopo ogni servizio reso al cliente/utente). 

• Per le riunioni (con clienti/utenti interni o esterni) vengono prioritariamente favorite 
le modalità a distanza; in alternativa, dovrà essere garantito il rispetto del 
mantenimento della distanza interpersonale di almeno 1 metro e l’uso della 
mascherina. 

• Assicurare una adeguata pulizia delle superfici di lavoro prima di servire un nuovo 
cliente/utente e una adeguata disinfezione delle attrezzature. 
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• Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del 
tempo di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli 
impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le 
normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate 
effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se 
tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In 
ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale 
e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri 
dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se 
tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 
sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento 
delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore 
d’aria. 
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CIRCOLI CULTURALI E RICREATIVI 

• Le presenti indicazioni si applicano ai luoghi di ritrovo di associazioni culturali, circoli 
ricreativi, club, centri di aggregazione sociale, università del tempo libero e della 
terza età. 

• Garantire un’adeguata informazione e sensibilizzazione degli utenti sulle misure 
igieniche e comportamentali utili a contenere la trasmissione del SARS-CoV-2, 
anche facendo appello al senso di responsabilità individuale. I messaggi devono 
essere comprensibili ad eventuali utenti di altra nazionalità e possono essere 
veicolati attraverso apposita segnaletica e cartellonistica, invio di informative agli 
iscritti, promozione e rinforzo del rispetto delle misure igieniche da parte del 
personale addetto. 

• Riorganizzare gli spazi, i percorsi e il programma di attività in modo da assicurare il 
mantenimento della distanza interpersonale di almeno 1 metro (2 metri in caso di 
attività fisica). Sono fatte salve le eccezioni previste dalle normative vigenti, la cui 
applicazione afferisce alla responsabilità dei singoli. Potrà essere valutata una 
diminuzione della capienza massima dei locali. 

• Privilegiare, laddove possibile, lo svolgimento di attività all’aria aperta, garantendo 
comunque il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale. 

• Privilegiare attività a piccoli gruppi di persone, garantendo sempre il rispetto della 
distanza interpersonale anche durante le attività di tipo ludico. Per le attività che 
prevedono la condivisione di oggetti (es. giochi da tavolo, biliardo, bocce), 
adottare modalità organizzative tali da ridurre il numero di persone che 
manipolano gli stessi oggetti, ad esempio predisponendo turni di gioco e squadre 
a composizione fissa, e obbligare comunque all’uso della mascherina e alla 
disinfezione delle mani prima di ogni nuovo gioco. In ogni caso, i piani di lavoro, i 
tavoli da gioco e ogni oggetto fornito in uso agli utenti devono essere disinfettati 
prima e dopo ciascun turno di utilizzo. Sono consentite le attività ludiche che 
prevedono l'utilizzo di materiali di cui non sia possibile garantire una puntuale e 
accurata disinfezione (quali ad esempio carte da gioco), purché siano 
rigorosamente rispettate le seguenti indicazioni: obbligo di utilizzo di mascherina; 
igienizzazione frequente delle mani e della superficie di gioco; rispetto della 
distanza di sicurezza di almeno 1 metro sia tra giocatori dello stesso tavolo sia tra 
tavoli adiacenti. Nel caso di utilizzo di carte da gioco è consigliata inoltre una 
frequente sostituzione dei mazzi di carte usati con nuovi mazzi.  

• È consentita la messa a disposizione, possibilmente in più copie, di riviste, quotidiani 
e materiale informativo a favore dell’utenza per un uso comune, da consultare 
previa igienizzazione delle mani. 

• L’utilizzo di mascherine a protezione delle vie respiratorie è obbligatorio in tutti i 
locali chiusi accessibili al pubblico e comunque in tutte le occasioni in cui non sia 
possibile garantire continuativamente il mantenimento della distanza di sicurezza 
interpersonale, fatte salve le eccezioni previste dalle disposizioni vigenti (bambini 
di età inferiore a 6 anni, soggetti con disabilità non compatibili con l’uso 
continuativo della mascherina e soggetti che interagiscono con i predetti). 
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• È necessario mettere a disposizione degli utenti e degli addetti distributori di 
soluzioni disinfettanti per le mani da dislocare in più punti, in particolare vicino agli 
ingressi delle stanze. Si ricorda che i guanti non sostituiscono la corretta igiene delle 
mani e devono essere cambiati frequentemente e comunque ogni volta che si 
sporcano o si danneggiano. I guanti già utilizzati, una volta rimossi, non devono 
essere riutilizzati e devono essere smaltiti nei rifiuti indifferenziati. 

• Prima dell’accesso al luogo di lavoro deve essere rilevata la temperatura corporea 
del personale e, se superiore ai 37,5°, non sarà consentito l'accesso o la 
permanenza ai luoghi di lavoro al lavoratore che sarà quindi posto 
momentaneamente in isolamento con relativa segnalazione all’ATS competente 
per territorio. Analogamente si provvederà se durante l’attività il lavoratore 
dovesse manifestare i sintomi di infezione respiratoria da COVID-19 (es. febbre, 
tosse, raffreddore, congiuntivite). La rilevazione della temperatura corporea è 
fortemente raccomandata anche per gli utenti. Per le disposizioni di dettaglio si 
rinvia a quanto previsto dal paragrafo 1.3 dell’Ordinanza. 

• Mantenere un registro delle presenze giornaliere da conservare per una durata di 
14 giorni, garantendo il rispetto della normativa in materia di protezione dei dati 
personali. 

• Le postazioni dedicate al ricevimento degli utenti possono essere dotate di barriere 
fisiche (es. schermi). 

• La disposizione dei posti a sedere dovrà garantire il rispetto della distanza 
interpersonale di almeno 1 metro. 

• Garantire la frequente pulizia di tutti gli ambienti e con regolare disinfezione delle 
superfici toccate con maggiore frequenza (es. banchi, tavoli, piani d’appoggio, 
corrimano, interruttori della luce, pulsanti, maniglie di porte e finestre, attrezzature, 
giochi, servizi igienici, docce, spogliatoi ecc.). 

• Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del 
tempo di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli 
impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le 
normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate 
effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se 
tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In 
ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale 
e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri 
dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se 
tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 
sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento 
delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore 
d’aria. 

• Per quanto riguarda le misure organizzative e di prevenzione specifiche per le varie 
tipologie di attività (es. somministrazione di alimenti e bevande, attività motoria e 
sportiva, attività formative, conferenze, dibattiti, spettacoli) si rimanda alle schede 
tematiche pertinenti. 
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FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Le presenti indicazioni si applicano alle attività formative da realizzare nei diversi 
contesti (aula, laboratori e imprese) compresi gli esami finali (teorici e/o pratici), le 
attività di verifica, di accompagnamento, tutoraggio e orientamento in gruppo e 
individuali tra i quali, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo: 

• percorsi di istruzione e formazione professionale anche in modalità duale, 
finalizzati al conseguimento di qualifica e diploma professionale, sia presso le 
Scuole della formazione professionale che presso gli Istituti Professionali Statali 
in regime di sussidiarietà; 

• percorsi di formazione superiore (ITS, Ifts ecc.); 
• percorsi di formazione e attività di orientamento per l’inserimento e il 

reinserimento lavorativo degli adulti; 
• percorsi di educazione degli adulti e formazione permanente; 
• percorsi di formazione regolamentata; 
• percorsi di formazione continua; 
• formazione obbligatoria in tema di salute e sicurezza sul lavoro, ai sensi del 

D.Lgs. 81/2008; 
• orientamento di gruppo; 
• percorsi di formazione linguistica e musicale 
• corsi di formazione e aggiornamento per la professione veterinaria. 

 
• Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione adottate dalla 

singola organizzazione, comprensibile anche per gli utenti di altra nazionalità. 

• Prima dell’accesso al luogo di lavoro deve essere rilevata la temperatura corporea 
del personale e, se superiore ai 37,5°, non sarà consentito l'accesso o la 
permanenza ai luoghi di lavoro al lavoratore che sarà quindi posto 
momentaneamente in isolamento con relativa segnalazione all’ATS competente 
per territorio. Analogamente si provvederà se durante l’attività il lavoratore 
dovesse manifestare i sintomi di infezione respiratoria da COVID-19 (es. febbre, 
tosse, raffreddore, congiuntivite). La rilevazione della temperatura corporea è 
obbligatoria anche per gli utenti, impedendo l’accesso in aula o alla sede 
dell’attività formativa in caso di temperatura > 37,5 °C. Per le disposizioni di 
dettaglio si rinvia a quanto previsto dal paragrafo 1.3 dell’Ordinanza.  

• Rendere disponibili a utenti e personale prodotti igienizzanti per l’igiene delle mani 
per utenti e personale anche in più punti degli spazi dedicati all’attività, in 
particolare all’entrata e in prossimità dei servizi igienici, e promuoverne l’utilizzo 
frequente. 

• Registrazione scrupolosa delle presenze, anche per consentire alle strutture 
sanitarie competenti di individuare eventuali contatti. 

• Privilegiare, laddove possibile, l’organizzazione delle attività in gruppi il più possibile 
omogenei (es. utenti frequentanti il medesimo intervento; utenti della stessa 
azienda) e solo in subordine organizzare attività per gruppo promiscui. 

• Nel caso di soggetti minori (età 14-17), il rispetto delle norme di distanziamento e il 
mantenimento della distanza interpersonale sono obiettivi che possono essere 
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applicati solo compatibilmente con il grado di autonomia e di consapevolezza e 
in considerazione dell’età degli stessi. Pertanto, sulla base di tali considerazioni, le 
attività dovranno essere modulate in ogni contesto specifico. 

• Laddove possibile, con particolare riferimento alle esercitazioni pratiche, 
privilegiare l’utilizzo degli spazi esterni. 

• Gli spazi destinati all’attività d’aula devono essere organizzati in modo da 
assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti; tale 
distanza può essere ridotta solo ricorrendo a barriere fisiche adeguate a prevenire 
il contagio tramite droplet. 

• Tutti gli utenti (docenti, discenti, tutor d’aula ecc.), considerata la condivisione 
prolungata del medesimo ambiente, dovranno indossare la mascherina a 
protezione delle vie respiratorie per tutta la durata delle attività e procedere ad 
una frequente igiene delle mani con prodotti igienizzanti. Nel caso dei docenti, è 
possibile fare ricorso ad una visiera trasparente. Resta inteso che nelle attività 
pratiche dovranno essere utilizzati, se previsti, gli ordinari dispositivi di protezione 
individuale associati ai rischi della singola attività. 

• Dovrà essere garantita la regolare pulizia e disinfezione degli ambienti, in ogni caso 
al termine di ogni attività di un gruppo di utenti, con particolare attenzione alle 
superfici più frequentemente toccate, ai servizi igienici e alle parti comuni (es. aree 
ristoro, tastiere dei distributori automatici di bevande e snack); 

• Gli strumenti utilizzati nella formazione pratica dovranno essere puliti e disinfettati 
ad ogni cambio di utente; in ogni caso andrà garantita una adeguata disinfezione 
ad ogni fine giornata. Qualora la specifica attività preveda l’utilizzo frequente e 
condiviso da parte di più soggetti (a titolo esemplificativo nel caso di aule 
informatiche, cucine industriali, laboratori e relative attrezzature specifiche), sarà 
necessario procedere alla pulizia e disinfezione frequente delle mani o dei guanti; 

• Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del 
tempo di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli 
impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le 
normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate 
effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se 
tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In 
ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale 
e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri 
dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se 
tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 
sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento 
delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore 
d’aria. 

• Per i tirocinanti che svolgono attività formativa presso terzi, si applicano le 
disposizioni/protocolli della struttura/azienda ospitante. In presenza di più 
tirocinanti presso la medesima struttura/azienda e in attuazione di detti protocolli 
potrà essere necessario articolare le attività di tirocinio secondo turni da 
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concordare con il tirocinante, il responsabile dell’azienda/struttura ospitante e/o 
tutor aziendale. 

• Per lo svolgimento di attività formative all’interno dei laboratori presso le istituzioni 
formative, compresi gli enti che erogano formazione di tipo musicale e artistico, si 
applicano gli stessi protocolli di sicurezza previsti per il settore, l’attività e il luogo di 
lavoro ove è esercitata l’esperienza formativa in tirocinio. 

• In occasione degli esami, il calendario di convocazione dei candidati per orali e 
prove pratiche dovrà essere cadenzato temporalmente, in modo che il candidato 
possa rimanere presso la sede dell'esame per il tempo strettamente necessario. Gli 
orari devono essere distanziati in modo da non creare assembramento fuori dai 
locali tra persone in attesa di essere esaminate; il candidato deve lasciare la sede 
subito dopo l'espletamento della prova. 

• Per quanto riguarda i percorsi ordinamentali di istruzione e formazione 
professionale che offrono anche servizi convittuali e realizzano attività formative a 
carattere residenziale, attività di ospitalità e ristorazione, si applicano in modo 
complementare alle presenti prescrizioni anche quelle relative alla ristorazione e 
alle attività ricettive contenute nelle rispettive schede del presente allegato. 
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